
 “Piano-programma degli interventi di ricostruzione con l’individuazione degli edifici 

danneggiati dal sisma del 2017 e dalla frana del 2022” individua gli edifici danneggiati dal sisma 

e dalla frana suddividendoli in 4 categorie, edifici di colore: 

1) VERDE. Attuazione diretta degli interventi, dove si può partire senza condizioni ulteriori. 

Non bisogna aspettare né il Pai né il Piano della ricostruzione. Tale area comprende 578 edifici. 

2) ARANCIONE. Attuazione solo dopo approvazione dei progetti di mitigazione e di contrasto 

del rischio idrogeologico. Si può fare la ristrutturazione edilizia, i tecnici possono progettare e 

presentare a domanda di contributo, anche nella forma semplificata, ma il relativo decreto di 

concessione del contributo potrà essere emanato solo dopo l’approvazione dei relativi progetti 

pubblici di messa in sicurezza del territorio da parte della struttura commissariale. Tale area 

comprende 193 edifici  

3) GIALLO. Attuazione sulla base delle previsioni delle norme di salvaguardia del piano stralcio 

del Pai e di quello definitivo che sarà adottato dall’Autorità di Bacino. Si possono quindi presentare 

i progetti nel rispetto delle prescrizioni contenute nella pianificazione dell’Autorità di Bacini. Tale 

area comprende 87 edifici. 

4) MARRONE. Attuazione degli interventi solo dopo l’approvazione del piano di ricostruzione 

della Regione Campania. Sono aggregati ed edifici localizzati in aree ad elevato rischio, oggetto di 

possibile delocalizzazione obbligatoria. L’area comprende 463 edifici. 

 

 

Per avere una panoramica più dettagliata, è possibile consultare la suddetta cartografia anche sul 

Geoportale, cliccando sull'icona "Map Layers"  presente nella cornice in alto a destra della 

mappa 2D, selezionando la voce ‘Piano Programma della Ricostruzione’.  

 

 

https://sismaischia.it/geoportale-ischia/

